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PREFAZIONE. 


tVeduce da Yaldagno, dov’ erami recata 
per cercar aU’ipocondriasi che, circa tre anni 
sono, fierissima m’ assalse un efficace rimedio 
nelle acidule che sgorgano dal vicino Recoaro , 
noti volli ritornare in patria se prima non avessi 
riveduta Venezia , la quale io lasciata avea nel 
1812 dopo una dimora di circa otto anni che 
vi feci , essendo stato membro ordinario della 
Società medica che colà nel 180^ si è stabilita, 
e poscia dell’Ateneo in che nel 1810 unirousi i 
tre corpi accademici , onde quell’ illustre Città 
andava ornata. Con tale proponimento io avea 
nell’ inverno antecedente distesa la dissertazione, 
che qui espongo', e che recitai a quella dotta 
adunanza nella seduta ordinaria de* a6 luglio 
i8a6. La feci poscia inserire nelle varietà del>> 
l’Osservatore Triestino, indotto a ciò dall’istanza 
che me ne fecero alcuni amici, miei compatriotti. 
Nè andò guari eh’ ella comparve nell’ articolo 
varietà della Gazzetta di Milano, dove avendo-* 
la letta alcuni medici di quella Capitale , la 
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credettero un compendio d’altra opera inai;®iore 
da me pubblicata, c della (|ualc, nort potendola 
essi rintracciare, mi richiesero per mezzo del ti- 
pografo sig. Francesco Sonzogno, editore del mio 
volgarizzamento di Polibio. In appresso altre 
dimande di questo scritto mi furono dirette , per 
modo che io non potei resister alla tentazione di 
darlo fuori separatamente; per ({uanto io conosca 
esser desso cosa imperfetta, singolarmente nelba 
parte che risguarda le ipotesi mediche più recenti, 
alle quali ho in animo di dare , quando sarò 
])iù libero da occupazioni, maggiori cure, con- 
frontando i loro pratici risultati con quelli del 
l’ippocratica medicina. 

Trieste addi 7 di marzo i Cab. 
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la anlicbissimi tempi la Medicioa escttilavafi ae' tein* 
pii e singola rmen le in quelli che Apollo ed E^culapiu , 
Dei tut Ilari e priini maestri di quell’arte, erano dcdicalii 
Pochi medicamenti colà usavausi, ma la situazione amena, 
l’aria salubre, |e (erme che talvolta trOTavaqsi nelle vici- 
nanze, e sovratluUo la grande influenza degli apparati reli- 
giosi snlla fantasia de’ inalati, prodigiose guarigioni spesso 
operavano, specialmente in quella classe d’ infermi tà che 
muovono dall’ animo , od in lui dal sistema nervoso si ri- 
flettono. 

Oltre agli altri salirono in altissima riputazione quelli 
di Coo e di Oiiido , dove curavano i discendenti di Poda- 
lirio, figlio d’Esculapio, dal qual ebbero questi il nome 
d’ Asclepiadi. Ivi maggior essendoché altr0fc.il concorso di 
coloro che di medica assistenza abbisognavano, più frequen- 
ti vi furono le occasioni d'esplorare le virtù di parecchie 
sostanze, massimamente vegetabili, per modo che dopo al- 
enne generazioni , essendosi tenuto conto de’ cimenti fatti , 
nacque un non dispregevole cumulo d’ utili osservazioni , 
che alla fine trassero la ^medicina dalla sua infanzia. 

I risultati delle sperienze fatte io Guido pubblicò Eu- 
Tifone sotto il nome di Sentenze^ ma la maggior gloria era 
riserbata all’isola di Coo, donde surse il grande //>/>ocra(e, 
il quale, ricco delle pratiche cognizioni che gli fornivano la 
propria scuola e quella di Gnido, attinse eziauili» alle 
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fonti delta fìlosoiìa le dottrine, merci delle qnali poti in* 
trodur il ragionamento nell’arte di guarire, e torla all’em- 
piria grossolana nella quale innanti a lui era unicameute 
fondata. 

Contemporaneamente alle sumenloyate scuole di medi- 
cina Borivano i più antichi fìlosofanti della Grecia, divisi 
nella scuola Ionica ed Italica , ed olire che occuparonsi i 
primi in ricerche anatomiche sogli animali, e crearono la 
fisiologia , alcùns di loro scrissero trattati medici , e prò- 
ièssacono perfino la Medicina . Ippocrate trasse partito 
dalle loro fatiche j e segnatamente da quelle d' EmpedoeU 
che 'di poco a lui precedette, prendendone la teoria degli 
elementi e delle loro qualità. Ad EracUta andò egli debi- 
tore dell* ipotesi che tanto attribuisce al fuoco nelle opera- 
zioni della natura. Mcmeone gli fu scorta nell’ anatomia, 
e Pitagora gli diede probabilmente occasione di stabilire la 
dignità del numero settenario nelle crisi. Ma la maggior 
parte e la più importante delle sue dottrine deduss'egli 
dalle proprie osservazioni e da’ proprj sludj , fra le quali 
dottrine quella che costituisce il carattere della sua Aledi- 
cina , ed a cui siccome a norma infallibile ritornossi in 
tutti ì tempi dai traviamenti de’ sistemi si è la tendenza da 
lui riconosciuta nella Natura (ch’egli ancora spirito, fuoco, 
facente impelo denomÌBÒ TVeuflX, 0/5(afijl/)di riordinare 

gli sconcerti della macchina organica. Quindi la semplicità 
somma della sua medicatura , l’ aggiustatezza dellf sue de- 
scrizioni, la verità de’ suoi proneslici. I figli ed il genero 
di lui propagarono le sue teorie, e non pochi valenti allie- 
vi uscirono della sua scuola; per modo che lo studio della 
Medicina essendosi in breve tempo molto esteso , gli Ascle- 
piadi ebbero ben presto de’ rivali che li oscurarono; 

Diede da Caristo acquistassi dopo Ippocrate la mag- 
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gìóre celebt'ilà , t si relidette bfenemerito ilell’ Aoalbmia^ 
^be Prassagora ultimo Aselcpiadt di rinomanza vieppiù 
arrichii di scoperte ^ la più importante delle quali fu la dif- 
ferenza fra le vene e le arterie. 

I più rapidi ‘progressi fece pertanto la scienza del 
corpo umano nalla scuola d’ Alessandria sotto i primi Tolo> 
mei ) i quali, d’ ogni letteratura amantissimi ^ grandemente 
làvoreggiarono gli studj d‘ Erasi$traf • à' Enfilo permet- 
tendo loro il taglio de* cadaveri , a , se crediam a Celso, 
l’ incisione eziandio d’ uomini vivi dannati all’catremor sup- 
plizio. Disputano gli storici della Afedicida , quale de’ testé 
meutovali anatomici all’altro precedesse. Io .porto opinione, 
che primo pubblicasse i suoi lavori firasistrato ; dappoiebé^ 
a confessione di tutti, Erofi lo recò la scienza da sé coltivata 
al maggior grado di perfezione, della quale a’ suoi tempi 
era suscettiva. 

Eramstruto adunque, travate avendo ne’ cadaveri le 
arterie vuote , giudicò che nello stato sano queste non con- 
tenessero che spirito, e che le malattie febbrili derivassero 
dall’ infiltrazione del sangue nella loro cavità ; oad’ egli di- 
sapprovò i salassi ed i purganti , come qaalli che secondo 
lui attirano maggiormente il sangue venoso nelle arterie, e 
sostituì ad essi d’usercizio , l’astiuenis, i blandi clisteri, la 
legatura delle estremità, c talvolta i vomilivL 
• Cotesto abuso di ragionamento grave pregiudizio recò 
alla Medicina ippocratiea e diede occasione allo stabilimento 
della setta empirica, che, da Erofilo incominciando, crebbe 
per opera del discepolo di lui filino da Coo, ed ottenne il 
perfezionamento daH'Alessandrino Serapiontf il quale ne’suuì 
scritti oppugnò le massime d’ Ippocrate. — Per tale guisa 
il primo sistema che apparve iu Medicina, dimostratosi nella 
pratica fallace , precipitò quest’ arte nell’ eccesso opposto 
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ch« il raziocinio ue abaiitlisce $ ed inutile re(>uta l’intesli* 
gaiione delle cause ^ appigliandosi soltanto a’ segui delle 
malatie ed all’ analogia degli cfietti nell’applicazione de’ ri- 
med). 

Qui non posso a tnebo di notare la grande di/Terenza 
che corre fra il sobrio disputare sull' origine de’ morbi die- 
tro r azione delle caus^ eridenti , e le temerarie spiegazioni 
desunte dalle sempre ipotetiche condizioni dell’ organismo 
infermo. Dal primo emerse la Medicina dc^rtiatica razionale, 
qual fn insegnata da Ippocrate , e seghila in ogni età da’ 
pratici migliori; dalle altre nacquero i sistemi, che mercè 
dell’ ingegno con cui sono elaborati impongono per qualche 
tempo al volgo de’ medici , e seducono altresì qualche spi- 
rito elevato, ma non abbastanza cauto contfo le attrattive 
delle brillanti novità. — Riconosciamola finalmente questa 
verità importantissima ! La Medicina ammette ragionamenti, 
ma sistemi non mai; e per quanto le scoperte fisiologiche 
abbian illuminato e possan illuminar in appresso 1’ econo- 
mia animale, per quanto l’ inspczione de’ cadaveri atta sia 
a scoprir la sede delle malatie, ed i cangiamenti organici 
da quelle prodotti, la terapia non avrà in alcun tempo 
base più solida dell’ osservazione , e di quelle teorie che 
nna lunga induzione di secoli ba conferlnate. 

Fiori la scuola empirica lungo tempo ed ebbe molti me- 
dici di fama, 'tra’ i quali un Eraetide da Taranto^ lodato da 
Galeno e da Celio Aureliano pelle diligenti ricerche ch’egli 
fece nella cosi detta materia medica. Ma finalmente affastel- 
lando essi nellh assurde loro composizioni ogni maniera di 
medicamenti, e spingendo tant’ oltre 1’ imbecillità, che in- 
trodussero nella pratica formole ed atti superstiziosi, cadde- 
ro in disprezzo , e la loro denominazione si confuse con 
quella de’ cantambanchi e de' cerretani. 
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l’oickè la Grecia s’clibe ristorata da' danni soflerti |>cl- 
)’ irruzione de’ l>arbari dell’Asia^ c giunta fu. nel secolo di 
Fericle all’apice della civillli > Socrate vi fondò ana nuova 
filosofia , dalla quale molte sette si diramarono. Ora quan- 
tunque Principal divisaiuento di quell’ingegno sublime fosse 
di toglierla mente umana dalle sovente sterili investigesioni 
della cause naturali , e di volgerla al più utile studio del- ' 
l'ordinamento delle società> ed alla correzione dd’ pubblici e 
de’privati costumi; tuttavia i successori di Ini non colessero 
le ricerche ch’egli avea abbandonate ^ c nella Sloa , e nel 
Feripato, e negli orti d’ Epicuro fabbricaronsi nuovi si- 
stemi di Cosmologia, e di Fisica, ciasclicdono de’ quali 
ebbe moltissimi propugnatori. Non tardò la Medicina ad 
impossessarsene, e per una combinazione singolare fu la 
teoria degli atomi, da Leucippo e da Democrito creata, c 
da Epicuro modificata, la prima cui toccò quest’onore. 

Era Asclepiade a’ tempi del Magno Pompeo venuto in 
Poma per insegnarvi lettere greche; ma non avendo potuto 
iàr fortuna per questa via, applicossi allo studio della Me- 
dicina; Professavan allora nella lussuriosissima capitale del 
mondo pressoché lutti gli uomini principali la piacevole 
iìlosofia d’ Epicuro: di che accortosi l’astuto Bilino fusua 
cura precipua di piantare sulle massime di quella scuola ua 
nuovo metodo di trattare le malattie. Quindi adottò, egli , 
che le molecole, onde il corpo umano è composto, sono iu 
continuo movimento ne’ pori di questo, non altrimenti ebe, 
secondo Democrito, gli atomi senza posa muovonsi ne’ ri- 
spettivi vani , c che tulli i morbi nascono dalla spro|ior- 
zione delle une cogli altri. Nè soltanto le speculazioni 
c le teorie acconciò alla filosofia dominante,, ma la prati- 
ca ancora vi adattò, stabilendo a canone d’, essa l’as- 
sioma; Con sicurezza , celerilà e piacere { tato, celcriter, ju- 
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cum]e ). Id conseguenza di ciò traltara gli aminalali coll^ 
maggior dolcezza, e la gestazione, il moto ne’ letti sospesi^ 
la morbida giacitura eia nuova voluttà de bagni pensili,- le 
frizioni ed il vino erano i suoi rimedj piò universali ^ cò' 
Ijuali , a detta sua, mirava ad aprir i pori j ed a fare piò 
liberamente passare le molecole. — L’eloquenza ch’egli ebbe 
. dalla sua prima professione di retore gli fu molto propizia 
nell’esercizio della MedìciNa , ed il rendette amico di Ci> 
cerone ; ma con più ragione forse Plinio il qualilicò un’ in* 
signe ciarlatano. -- Il dogma ippocratico della forza niedica- 
trice della natura , contrario all’ operosa sua pratica, fu da 
lui schernito. 

Temisone, d’ Asclepiadé discepolo , fece qualche varia* 
zione al suo sistema , e fu padre della setta metodica , che 
rìduceVa tutte le malattie alla soverchia ristrettezza de’ pori, 
all’ eccessiva loro larghezza , e ad uno stato misto d’anaen* 
due in diverse parti del corpo. Adottava egli co’ dogmatici 
le indicazioni) e cogli empirici credeva alle virtù specifiche 
de’ medicamenti f onde v’ebbe chi lo stimò attacato a’ pria* 
cipj della filosofia scettica. — Degna pertanto di singolar 
menzione è la mttatineriti de’ metodici, o dir vogliamo la 
trasmutazione del miscuglio molecolare, del quale secondo 
loro è formato il corpo , per via di certi acri riraedj che 
possegouo la facoltà di trarre la causa morbosa dalle parli 
profonde alla superficie. Cotesta operazione chiamasi rteor- 
poratio da Celio jtureliano spositore delle loro dottrine , i 
di cui scritti sono a noi pervenuti , e revultione appellasi 
da’ moderni, che il nome d’ epispastici imposero alle su* 
Stanze di potai virtù dotate; 

jiuneo di^ A Italia nella Gilicia introdusse dopo Temi* 
sone nella Medicina 1’ opinione della scuola stoica intorno 
allo spirito animatore dell’ universo. Questa setta deuorai* 
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pala pneumatica dallo spirito TVEUliX ^ cht ne forlira I? 
base, essendo nata quando a Roma la sapienza e P onestà, 
da’ Neroni e da’ Domiziani perseguitate , cercavaa conforto 
alle loro sciagure nelle stoiche- dottrine, facilmente alligni 
in quel suolo; ond’ ò che troviamo colà parecchi medici 
della mentovata scuola esercitare la loro professione, fra' t 
quali sali in grande riputazione Sfagno da pftto , Archia- 
tro dell’ Imperatore Marc' Aurelio , il quale, siccom’ è no- 
to , addetto era a’ principi della (ìlosoiìa di Zenone. 

Quantunque , conforme si è veduto, da Ippocrate in poi 
parecchie sette mediche si snecedessero, npn è tntlavia a 
credersi che, mentre ciascheduna d'esse prevaleva, incomin- 
ciasse a screditarsi quella che avanti di lei era in voga. Allor- 
quando Temisene inventava le sue teorie, ed eziandio qualche 
tempo dopo di lui , fioriva la scuola d’ Asclepiade , e nello 
stesso tempo che Ateneo fondava la setta pneumatica. Tettalo 
e Sorano recavan a perfezione la dottrina de’ metodici. Lo 
stesso sistema d’ Erasistrato, tanto più antico de’ teste no- 
minati , fu non solo insegnato a Smirne nell'età di Strabq- 
ne , cioi a dire quando Asclepiade esercitava la Medicina 
in Roma 9 ma coltivavasi ancora a’ tempi di Galeno , il 
quale fra gli altri nomina un Marziale ^ seguace di questa 
scuola da lui conosciuto. Gli empirici pure buona pezza 
figurarono, ed uno di loro nomato Marcello visse in gran- 
dissima riputazione sotto Teodosio il grande, cioi oltre dq- 
genl’ anni dopo Galeno. 

Da tante disparate opinioni emerse una dottrina che 
di tutte partecipava , e fu quindi detta eclettica ^elettiva) 
ed epitinaritica (componiirice). Autore di questa fu jtrcfii- 
gene scolaro d’Atcneo, il quale col prestigio della dialettica 
render seppe le sue teorie vieppiù interessanti. Posta a base 
del s|io sistema l'ipotesi de’ pneumatici, vi aggiunse non po- 
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che idee de’ metodici ^ e non fq eziandio alieno da principii 
degli empirici. Lo stesso dic.isi ù' J retta y le cui opero lian* 
no pella massima parte superate le ingiurie del tempo , ed 
il quale a’ pr^i dell’antecedente unì l'ippocratica virtii dcl- 
l'esatta descrizione delle malatie da lui osservate. 

In cotale stato era la Medicina quando venne Galeno^ 
Questi rieqnosciuto avendo la necessità di ricondurre l'arte 
salutare alla semplicità che data le avea il vecchio di Cooy 
combattè vigorosamente le massime che nella sua età pro- 
fessavansi da tante sette , mentrechè con dotti commenti 
ingegnavasi d'illustrare le opere d’IppocratO) c di renderle 
per tal guisa agli studiosi più accette. Ma siccoin'cgli tras- 
se i ragionamenti sulle cause delle malattie dalla fisica 
d’ Aristotile, e secondo le qualità elementari de' corpi (ler 
diversi gradi in tutti i possibili modi combinate classificò i 
medicamenti , così inciampò in nuove ipotesi , che lunghis- 
sima tirannia esercitarono nelle scuole mediche. Ciò non 
per tanto molto deve a lui l'arte palio spirito d'osservatio- 
nc ch'egli vi ha risuscitato, pelle importanti scoperte ch'egli, 
quantunque di deboli mezzi fornito, fece nell'Anatomia, e 
pelle teorie de’ polsi , de giorni critici, e della forza ine- 
dicatrice della natura , che colle sue fatiche ha jin piena 
luce collocate. DilTatti poiché caddero in obblio le altre 
sette , la Medicina di Galeno precorse trionfatrice lo spazio 
di quindici secoli ; sebbene la barbarie, che di sì lung.'i 
notte coperse I' Europa, multe eterogenee credente vi fram- 
mischiasse. 

La prima di sifiTatlc strane misture fu la magia, della 
quale trovansì già tracce in Meuandra Trailiaao, che visse 
nel secolo sesto sotto 1' imperatore Eraclio. Tenne dietro a 
questa 1' Alchimia , che nata fra’ gli Arabi, occupavasi dap- > 
principio della chimerica trasmutazione de' metalli ignobili 
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in preziosi y c coiQO ule si fece nncor nota a’ Greci con- 
temporanei. Il perchè riscontrisi in Snida, scrittor greca del 
secolo doodccirao , il vocabolo chimia ( ) senza 

l'articolo arabo ni; nù perciò bassi a credere con Datiel- 
le le Clerc, che i primi a trattare quest' arte ' ingannatrice 
fossero i Greci. He' tempi appresso crebbe rìndoenza ^ a- 
'niendue quelle scienze vane nella .Medicina, e vi si aggiin- 
scro {'Astrologia giudiciaria e la Gabbala, altri deplordiili 
jiarti dell' impostura , e la stessa restaurazione delle lettoe , 
operata dagl’ italiani ne* secoli XIV. e XV. e da questi 
poscia recata agli oltramontani, non valse a distruggerli, co- 
me vedrera a suo luogo. > 

Del resto nulla cangiarono gli Arabi nelle dottrine di 
Galeno; siccome intatte lasciarono quelle d' Arislotile , le 
opere de’quali trasportarono nella loro lingua. Ma per qnsii- 
to in questa prte nessun vantaggio abbiati prestalo alla 
Medicina, e nocivi anzi le fossero colla coltivazione dello 
superstizioni alchimìche ed astrologicbe , non debbonsi Je- 
fra udore dell’ insigne merito d'avere arrichita la roaleia 
medica di moltissime pregevoli sostanze. Loro è dovuta la 
distillazione delle acque , degli spirili c degli olii arom- 
lici ; essi introdussero l’uso de^ miti purganti, quali soao 
il rabarliaro , la senno , la cassia , non meno che di pi- 
rcccliic altre utilissime droghe , siccome della canfora , tbl 
muschio, de’ ‘ garofani , della noce muschiata. Furpn eai 
eziandio che descrissero alcune malattie primo ignote, sico). 
me il vajuolo , i 'morbilli, la spina ventosa. 

Le crociate aveudo data occasione a’ medici che leaccon-' 
p.-ignavano di conoscere gli scritti degli Arabi, non è a Sg- 
prendersi se la dottrine mediche di questo popolo furono le 
tiorainanli nel medio evo. I greci esemplari non erano coio- 
sciuti se non se per cattive traduzioni latine dall’Arabo, ed 
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il genio di que* secoli igooranli|>clle scienze occullegrandemen* 
te liiToriv» ie pratiche superstiziose, che nelle curazioni delle 
malattie prevalevano %’ melodi ragionevoli. Ciò non pcrtan.- 
lo surse in mezzo a tanta barbarie una instiluzione che 
servì d’esempio alle facoltà di Medicina, le quali poscia sta- 
biiroDsi in diverse par, ti d' Europa- I Monaci benedettini 
di monte Cassino^ tanto benemèriti delle lettere pelle opere 
ddia classica antichità che ci hauno conservate, erano già 
<h lungo tempo in possesso dell'arte salutare, quando 1’ im- 
pn-atore Federico II. accordò alla scuola da loro eretta in 
Silerno amplissimi privilegj, che in appresso conceduti fu* 
r»no a quella di Napoli, dove passò la maggior parte de’ 
stoi prolÌKSori. Ippocrate, Galeno e gli arabi erano presso 
(I loro in ^nal venerazione tenuti } ma di qual tempera 
ftssero'le dottrine eh’ essi insegnavano abbastanza ce lo 
dmostrano i loro precetti dietetici in versi leonini , che 
aicora possediamo. L’ epoca precisa in cui questa scuola 
«he nascimento non è nota. Esisteva essa nel secolo X, c 
nel XII. e XIII. giunse alla sua maggior gloria , ma nel 
lilV, era già decaduta , e dopo di questo rimase eclissata 
fhlle università di Parigi e di Bologna. 

Ma risplendette fìnalmentc una nuova luce alla Medi- 
ana allorquando, caduto l’impero greco, molti savj di 
questa nazione rifuggironsi^ in Italia, ed avendo accesi gli 
tniroi dell’ amore della bellissima loro lingua, fecero sì che 
Is opere d’ Ippocrate e di Galeno si studiassero nel dialetto 
triginale. Nicolò Lconioeno da Vicenza ebbe il maggior me- 
rito in questa riforma. Dottissimo com’egli era nelle lettere 
{reclm, ed aureo scrittore Ialino, oltre a ciò nella storia 
Saturèie versatissimo, prese a combattere gli errori di Plinio 
e degli Arabi , ed a viva voce dalla cattedra , e i>cr mez- 
M delle egregie sue traduzioni , non meno che de’ propri! 
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romponimciiti , fece conoscere i priitcipii della vera Medi- 
cioa. Nò deesi lacere come di lui è la prima descrizione 
del morbo venereo a suoi tempi comparso. 

La fama de’ bnoni studii che coliivavansi in Italia vi 
attrasse circa lo stesso tempo dall’Inghilterra Tamato Lina- 
ere, il quale, poiché si fece ammaestrare nelle lettere gre- 
che dal Calcoodilo e dal Poliziano, stabilì la- medicina ip- 
pocratica nella sua patria , dove fu medico d’ Enrico Vili. 

Tuttavia , a malgrado delle fatiche di molti illustri 
ingegni che nel susseguente secolo XVI , ed in Italia , ed 
oltremonti promossero le ippocratiche dottrine , fra i quali 
meritano singolare menzione^ gl’italiani Mercuriale, Mon- 
tano, Cognati, i Francesi Hoidicr, Dureto , Foesio , l’In- 
glese Kaje e lo Svizzero Zwinger ,n malgrado, dissi j delle 
costoro fatiche, nessnna età fu per avventura pih feconda 
di medicastri, che una celebrità Infelice trassero dal mi- 
sticismo-, cioò dalle arti oscure ed ingannatrici della magìa, 
dell’ astrologia c dell’alchimia. Principe di questi, non so 
se piò traviati o malvagi , fu senza contrasto quel Paracel- 
so, che, dal disprezzo d' ogni altro piò valente medico a lui 
anteriore incominciando, sè stesso costituì centro d’ogni sa- 
pere, e comechè ne' suoi scritti la confusione delle idee ed 
i paradossi gareggino colla rozzezza dello stile, ebbe grande 
stuolo d’ammiratori, non solo fra il volgo, ma eziandio 
fra gli uomini di lettere. Prossimo a lui in superstizione , 
ma più dotto, dee riputarsi Girolamo Cardano da Pavia, il 
quale tanto era infatuato de’ sogni della magia, che egli 
persuadevasi d’aver un demone familiare, e credeva all’in- 
(Inenza delle streghe. Ma iuuanzi a costoro avea già Reu- 
ehlino e Pico della Mirandola amalgamati colla filosofia gli 
studii cabballslici , e Cornelio Jgripya gli aveva innestati 
nella medicina; a nulla dire de’ piò antichi Pietro d'Jbano, 
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Alieno Muglio , •liuimoHtlo J.uUi, i quali, avvegnaché colla 
vasta mente tutte le sciente alihracciasscro , non seppero 
francarsi da’ pregiudizii del loro secolo , siccome fece quel 
niaraviglioso ingegno di Ruggero Bacone loro contemporaneo, 
dalle matematiclie traendo le prime scintille, donde venne 
tanta luce alle età posteriori. 

Eppure non riuscì del tutto inutile all’ arte salutare 
l’operosa alchimia del sedicente Teofrasto e de’ suoi allie- 
vi, dappoiché mentr' essi componevano 1’ clixir vitae , c 
cercavan la pietra filosofale, ed i tre elementi ( mercurio, 
sale e zolfo), onde credevan formato l’organismo viven. 
te, in varie fogge cimentavano, emersero da’ loro crogiuoli 
parecchie efficaci sostanze, delle quali fìi arricchita la ma- 
teria medica , e cominciossi a dubitare delle quattro qualità 
elementari della scuola galenica. 

L’ Italia che aveva già avuto il vanto di rischiarar il 
bujo de’ secoli barbari coll’introduzione delle lettere latine, 
c poscia delle greche , ehb’ eziandio il merito di debellare 
la superstizione in fatto di fisica , mercè delle scoperte che 
l’ immortale Galileo fece nel cielo e nella terra ; quantun- 
que non poco vi abbia contribuito l’acume del cancellier 
inglese, il qual alle vane scolastiche speculazioni sostituì 
la più sicura filosofia sperimentale. Intorno a quel tempo 
scoperse Arvto la circolazione del sangue , ed aprì un nuo- 
vo campo alle mediche dispulazioni. i 

Le matematiche, a grande perfezione innalzate pel gonio 
del Galileo, e da Cartesio applicate alla fisica, tratte 'furo- 
no a spiegar i feuomeni della vita , cosi sana come amma- 
l.-ita , ed uu Borelli , un S autor io , un Keil , un Bcrnoulli , 
un Ilalcs cJ altri, co’ priucipii della meccanica e dell’idrau- 
lica iuterpretarono i movimenti della fibra organica e degli 
umori nc’ rispettivi loro vasi. Raglivi, sebbene ippocratico 
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nell’ eserciiiio dell’arte, fu nateiiintico nelle leuiie, c F<- 
derico Boffman e Bocrhavt uoo d'altra scieitza fi vfUero ne’ 
loro rfgiouuiuciiti più sullili tulla natura de* morbi. 

Ma quantunque la tcuuia iatroinatematica lÒ!i:>e la iln- 
niiiianle nella feconda mela dej secolo XVll e nella prima 
dei XVllI , non eran al tutto svanite le tracco delle dot ■ 
trine di Paracelso. Avea questi collocalo nello stomaco un 
ilemoue alchimUta , die separa il veleno de’ cibi dalla so- 
stanza nutritiva; ed Elmomio ad imitazione di lui adottò un 
jircheo, ente intermedio fia lo spirilo e la materia, cui egli 
attribuì la foimazione del corpo dalla materia mediante il 
fermento, il quale risolve ' l’acqua (unico elemento die 
contiene i principii di lotti i corpi ) in un vapore da lui 
cbiamato Cur , e distinto io gat iilvrsùt che spegne la fiara- 
nia (gas acido carbonico de' moderni ) e gas acquatico din 
l'alimcula (g. idrogene de’ nostri chimici Le malattie tulle 
da lui ascrivonsi a’ patimenti di cotesto Archeo , che il 
medico ingegnarsi dee di calmare, d’eccitare, e d’ordinare 
ne’ suoi movimeuti. Che se al vocabolo Archeo si sostitui- 
sca quello di Natura , o la forza vitale degli odierni fisio- 
logi, non'sembreran tanto irragionevoli le dottrine di que- 
sto riformatore, massimameute ove si consideri la spiegazio- 
ne cir egli dà delle infiammazioni, derivandole da stimolo, 
( spina da lui chiamato^, gli avvertimenti suoi contro il 
salasso come debilitante e contrario alle crisi , e la riserva 
con che usava i purganti, risguardando gli umori corrotti 
eh’ essi evacuano come dfetto e non come causa delle ma- 
lattie. Afsurda per tanto è la fua terapia, in quanto ch’egli 
crede di non poter attutare meglio la furia dei suo Archeo 
che coll' amministrazione, de' mercuriali , degli antimoniali, 
del vino e dell’ oppio. 

Le teorie d’ Eimonzio furono maggiomeDie sviluppate 
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da Silvio Jw la Boe y da Hodges, da IVeielio, da Astrae, 
da Tac/miOf da ff^iUisio, l’ultimo de’ quali più avvicinoiol 
a Paracelso , ricevendo nel suo sistema i tre clementi orga- 
uici. Secondo costoro tutte le funzioni del corpo umano 
traggon origine dalla fermentazione ed effervesenza de’ suoi 
succhi, i quali sono di natnra parte acidi , pnrte alcalini , 
siccome tali sono tutte le degenerazioni degli umori , don- 
de derivano le malattie, e che acrimonie furono da essi 
denoHiiuale. Da siffatte idee movendo uppellaron il loro me- 
todo AUnifarmaco (cacciaveleni il quale, da ogni agente 
esterno prescindendo , consisteva nell’ unione di sustanze 
atte a soggiogar il sovrabbondante acido od alcali con ri- 
medi! eccitanti e sudoriferi, che la materia peccante pe’ co- 
latoi del corpo dovessero eliminare. Conira costoro iusursc 
il grande S/denham , vero ristauratora nel suo secolo delle 
detteiue ippocratiche, con felicità usando in molte malattìe 
il metodo refrigerante ed autìAogistico, e Pilearu, il quale 
dalla regolarità della cii colazione dedusse l’assurdità del 
fermento tumultuario de’ iatrochimici. 

Frattanto era pella filosofìa di Cartesio uat.'i nella Me- 
dicina una nuova rivoluzione. La scolastica filosofia , già 
indebolita oeI|e fondamenta pel robusto ragionare di Baca- 
ne) ebbe 1’ ultimo crollo dalla matematica evidenza che il 
filosofo francese introdusse nelle scienze fisiche. Ma se tan^' 
to felice egli fu nell' abbattere l’ antico edilìzio , noi fu 
egualmente nell’ erigerne un nuovo. I suoi vortici ingeue- 
ranli la materia sono una imitazione degli atomi di Demo- 
crito ; cojla difierenza che questi , ai aeterao d’attiva forza 
dolati, cuiileuevau in se non^solo la causa luateriale , ma 
l’ efficicute ancora di tutti gli esseri , laddove gli altri era- 
no nierainenle [lassivi , c dall' ioflnssq divino ogui lor atti- 
vità riconoscevano; la qual cuugeuita inerzia Mallebranclie 
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sucrpsiorff (li Cartriiio cflfsp pur ali' anima , che in Dio 
solo , secando lui , tutto vede e tutto couosce. 

Diede cotesta. filosofìa origine alla Setta medica degli 
spiritualisti^ che nell'anima pone ogni principio d’orga- 
nico movimento; corifeo della quale fu SuM, Per quanto 
siflTatla massima sia assurda^ ove per anima intendasi la na- 
tura, di cui dice Ippocrale , che tenta eiter istruita fa tut- 
to ciò che conviene , non troverassi oltra incongrueuza 
nel sistema di Stah) , fuorché la separazione di cote- 
sta natura agente dall'organismo, quando in ogni parte di 
lui, mercè dell’unione di tutte, risiede una forza che ve- 
glia alla sua integrità e conservazione; checché ne sia la 
causa primitiva. Quindi é che nella palulngi:i e nella teras 
pia questo riformatore molto s’accosta alla medicina ippo- 
cratica. 

La dottrina del Leibnizio intorno alle Monadi^ o dir 
vogliamo semplici sustanze d'energia fornite, delle quali per 
avviso suo formati sono i corpi, andò a sangue a Federico 
Ifojfatann, che SU queste làhfaricò il SUO sistema meccanico- 
dinamico, pretendendo di dimostrare , che ogni parte del- 
1’ organismo riconosce la propria attività dallo spirito 
nerveo che si separa nrl cerehro e nel midollo spinale , 
ed ovunque pel corpo si diffonde. A detta di lui era que- 
sta la natura d’Ippocrate, il quale deduceva pure l’arte 
di guarire dalla matematica, inculcando al figlio Tessalo lo 
studio di questa scienza, e riducendo a movimenti tutti i 
fenomeni vitali. — Né alieno dalle teorie meccaniche nella 
spiegazione delle funzioni organiche fu il grande Boerhave, 
Avea già il suo maestro Pilearn dichiarata la varietà delle 
secrezioni dalla diversità del diametro e del numero de’ va- 
si ; ed il professore di Laida , stendendo siffatti principii 
alla patologia, derivò l’infiammazione dnll’ ostruzione e dal 
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minor moto del sangue ne' yasi capillari , onde l’acrrcsce 
l'impeto del medesimo ne’ vasi maggiori. Ma fallo .sla, che 
il sistema capillare ha una vitalità propria indipenden* 
le dal cuore, confórme hanno poscia dimostrato fVhyit e 
Biehat. — Nè rigellò Boerhave al tutto le teorie de’ iatrochi- 
mici , ed adottò le acrimonie da questi inventale, e gli 
specifici alti a combatterle ; quantunque non s’ accordasse 
con loro in ciò che spetta alle pretese, viriè degli alessifar- 
maci. Meritò egli non per tanto grandemente delia pratica 
medica, rivolgendo i suoi slndii alle cause evidenti de’ mor- 
bi , ch’egli comprese sotto il nomedi cose non naturali, e 
che sono la scorta più sicura nella ricerca, delle indica- 
aioni. I 

Le spei lenze di HalUr sulla sensitività ed irritabilità 
de' varii organi del corpo diedero occasione a stabilir la 
teoiia delle forze vitali , e singolarmente del predominio 
del sistema nervoso , a pregiudizio delie teorie meccaniche 
c della patologìa umorale fondata da Boerhave. Due de’ 
più distinti discepoli di questo grand’uomo, Gaubio e De 
Corler, ernnsi già, avanti che il professore svizzero pubbli- 
casse l<t sue scoperte, accostali alle idee di Hoffinann intor- 
no al prepouderante influsso dello spirito nerveo nell’ eco- 
nomia animale, e stabilita aveano 1’ indipendenza della for- 
za vitale così dall' anima come dalle forze fisiche della ma- 
teria bruta , e con ciò poste le fondamenta del così dello 
Soliditmo. Ma CuUeti andò più innanzi , e partendo dalle 
fisiologiche dottrixie di Haller, considerò le malattie come 
effetti della reazion vitale alle cauSe esterne, per cui s’in- 
genera uno spasmo nella cute, e nasce la febbre, che nul- 
la è se non so lo sforzo che fa la naturo contro la causa 
del male. Ampliarono qaeste teorie Sfaebride, Grtgory, De 
la Roche , 7'haer , Elffter , Sohatffer , Franeeleo Faccà 
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JBertiiighifH, ed in generate riiroq tue le dominanli nell’ ul> 
lima niet& del eecolo jiassato. 

Browu , non ammellcndo che lolla la rilalità confinala 
sia alla sola forza nervra, la esle.ac a tulle le parti dell'or- 
ganismo e denominolla tceitabiliiìt . Ma mentre che all’ ìn- 
nalzaroenlo ed abbassamento di cnlesta forza egli riducera 
tulle le cause morbose , dimenticò di tener conto delle s|ie- 
cifiche vitalità de’ varii organi e sistemi , che I’ universale 
modificano , per rispetto a’ sintomi non meno che alle te- 
rapeutiche indicazioni. JReil s Rufeland ^ Bratidis, Darwin* 
Pinti, Barthn rivolsero a questa parie la loro attenzione 
con non iscarso vantaggio dell’ arte salntare. 

Frattanto avea la Chimica, per gl’ imi>ortantissimi ri- 
trovamenti di Lavoitier, preso nn novei aspetto; nè manca- 
rono alcuni medici d’ erigere su quelli un sistema , ponen- 
do a base della divisione delle malattie i quattro nuovi e- 
lementi , osigene , ozolo , idrogene , e carbonio , e le virili 
de’ medicamenti riferendo pure a' medesimi , siccome in tut- 
te le sustanze animali e vegetabili contenuti. Altri, siccome 
SoetMaui, Beddocs , Cavallo, Girtaaner tentaron eziandio 
d’unire la teoria dell’eccitamento al moderno iatrochimismo. 

In Germania, diffusa essendosi la cosi detta filosofia' 
critica , le scnole di Medicina non lasciarono di profittarne, 
e lo stesso Roescfalaub , datosi in appresso alla Ttotofìa , 
o come l'sppella Sprengel , al fanatismo, Schelling, Trailer, 
Maljaltì. coltivarono questo campo, adottando nel Macro- 
cosmo non so qnel dualismo di forze opposte e delerminan- 
tisi a vicenda , che introdussero nel microcosmo sotto il no- 
me di polarità , e ne dedussero tutti i fenomeni fisiologici e 
patologici. 1 '* , 

li misticismo pertanto non limitossi a queste strava- 
ganze, Avea Mesraer sino dagli aitimi anni del secolo pas- 
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salo imposto alle menti debole colle pratiche del magnrlia- 
rao metallico ed animale, ed era già la sua dottrina pres- 
socchè ohbliala , quando la risvegliarono i seguaci della 
moderna filosofìa, singolarmente iti Germania, dove questa 
tuttavia conserva grandissima voga. Ma se ne’ fenomeni 
magnetici si sceveri la realtà da ciò che bevvi di fantastico, 
tutto ridurassi aduna modificata ed esaltata sensibilità, don- 
de risalta lo stato d’estasi, che costituisce il souuo ma- 
gnetico: il quale stato, se ben addentro vi guardiamo, 
giudicheremo mollo più degno oggetto di ricerche psico-c 
patologiche, che non opportuno mezzo ter.vpeutico in quel- 
le nevrosi che, nate da violente affezioni dell’animo, di- 
struggonsi con emozioni e scosse della medesima natura. 

È stato sempre fatale alla Medicina che ogn’ importan- 
te scoperta nelle scienze fisiche modificar dovesse i suoi 
principi. Ciò le avvenne allorquando pubblicaronsi gli spe- 
rimeolì da molti dotti istituiti sull’ eletricità animale, o dir 
vogliamo Galvanismo. Jiitler, Proehaika y Jfalur, Bisohoff 
non videro nella vita che un processo galvanico , ed una 
infinità di malattie pretesero di guarire con si (alto fluido. 

Sursero pare nell’età nostra medici, i quali singole 
leggi dell' economia animale innalzarono a canoni uuivorsali 
di patologia e di terapia. Cosi credette Hahntman di cura- 
re tulli i morbi colle medesime sostanze che le producono, 
osservalo avendo che un organo è mal affetto da grandi do- 
si dello stesso farmaco che in minor quantità gli riesce 
benefico. Cosi insegnasi in alcune scuole d’ Italia che la 
tolleranza di certi influssi nocivi nelle malattie costituisce 
l’indicazione di valersene in quelli arditamente, e che la 
reazione morbosa, manifestandosi quasi sempre con segni di 
esaltata vitalità , è nella maggior parte de’ casi iinn ten- 
denza dell’infiammazione. Cosi asserisce Broussais, che non 
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avendo'vi iofermiiM in cui non toffn il sistema gastro>eniV- 
rìco, e frequentlssinie essendo ne’ cadaveri Ih tracce della 
sua iaritazione, tu questa appunto abbia a riporsi l’ essenza 
d’ ogni morbo « e che tutti gli altri fenomeui sietio irradi* 
zioni da colai centro ecnanatt. 

io mezzo a tanto trambusto ci sistemi « aozi di strava* 
ganze e di delirit che l’ arte melica deturparono 9 ed In 
gran parte deturpano^ i progressi delle scienze naturali ed 
il perfezionamento della chimica {rendi vantaggi arrecarono 
alla Medicina^ accrescendo la suppellettile curativa di molle 
cfnc^ci sustanzc. Per tal modo l’esperienza oppone un {k>s'* 
sente argine alle innovazioni de dogmatici 9 ed egli è d» 
Sperarsi che i cotanti buoni suteessi de’ riincdj specifici 
cou ragionevolezza ailoperniì 9 ao{>ctto agl’ infelici risultali 
delle ipotesi ebe con rapidità si aiccedono 9 ricondurranno 
Parte di guarire al retto sentiero donde si è smarrita. '' 

A cotali fondamenti appogglilo il eh. Giuseppe Frank, 
calcando le yestige dell’ imioorlae suo padre9 compose P e* 
gregia opera dì Medicina pratica ^he^ dopo averdilTusa gran 
luce nelle souole della Russia e della Polonia 9 riscuote 
P applauso dell’ Italia 9 la quab pertanto non manca a sè 
stessa in urgenza si grave. Imperciocché siccome fu prima 
a rivendicar le ippocratiche dottrine dalP ignoranza e dalla 
superstizione de’ secoli tenebrosi 9 cosi distrugge al presente 
t prestigi di seducenti teorii 9 e vi aostituisce un sano ra- 
gionamento sopra le salde htsi dell’ osservazione e delPaoa* 
]jsÌ9 conforme ne ha dati liminosi saggi l'acuto doti. Buf* 
falinì nelle varie opere di Medicina da Ini scritte con non 
minor eleganza di stile che solidità d’ argomenti. La Fran- 
cia pare sembra oggi avvedersi degli errori in che -la 
strascinarono i sofismi della Medicina fisiologica 5 e u’ è 
grandissima prova la guerra che pratici d’allo grido tniio- 
vono alle teorie di Brciissais, e segnatamente il ben ragìo- 
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nato lavoro del dou. Pntt y coftinato dalla Società Medica 
di Nantes ) nel quale i fatti veduti al letto dell'atumaUlo y 
o ricevuti per tradizion* y sodo stabiliti a base della pa^ 
lologìa e della terapeutim, e vittoriosamente combaltonsi 
le illusioni d’ una incerta fisiologia e le fallaci alterazioni 
del morto organismo. 

Tuttavia, per quanto sia grande 1’ utilità che da si no- 
bili fatiche ridondar delfae all’arte salutare, non sarà a 
mio Credere superfluo il ricordare la semplicità ippocratica , 
come quella che in tutti i tempi formò il carattere de’ veri 
seguaci del divin vecchio di Coo. La qual semplicità fini- 
sce spontaneamente dal digma della ,/brza medieatrice della 
natura ricevuto da tutti i pratici che tennero in qualche 
conto l’osservazione razioeale , egualmente distante dall'em- 
pirìa grossolana e dalle vane sottilità speculative. Negolla ' 
fra gli antichi Asclepiade , mettendo in voga una Medici- 
na , che impor dovea colla novità e rooltiplicità delle sue 
pratiche; negolla fra i mo<hrni Brown , siccome non l’ac- 
corda la scnola del contrsstimolo, nè quella di Broussais, 
che nell’ indefessa operosità del medico ripongon ogni spe- 
ranza di salute. Ma quanta aia la sua possanza nel eondur 
a felice termine molte delle {ih gravi infermità , ove di- 
scretamente ajutata sia e non violentemente oppressa dal- 
1’ arte , il véggiarao tuttodì. La numerosa schiatta de’ mor- 
bi contagiosi ( se si eccettnino que’ pochissimi che lasciansi 
neutralizzare da qualche antidoto , siccome la sifilide ed> il 
vajuolo ) non schernisc' ella la rirlh de’ pib efficaci medi- 
camenti, qualunque sia la teoria che ne regola ramminlslra- 
zione, e non osservansi molte àale grindividui che ne so- 
no attacati scampar la morte stnza , o con pochissima me- 
dica assistenza? Le stesse febbri intermittenti che, quando 
infuriano con sintomi' pernleieai , sono dalla Chiuchina con 
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lutili 5Ìcurem (lebelUte, cesaerebbono forse in. gran pnrte 
c)a sé « o eoo blande porgagicni o con amaricanti trattale, 
dopo un numero determinato d'accessi, siccome pronuncia 
Ippocrate della terzana, che pott tepdmum paroxjr$mum te iptam 
conjìcit^ e della quartana che dopo due settimane suol consu- 
marsi, ni si vedrebbono, cred'io, in quelle tante ostinale re- 
cidive clw traggonsi dietro funesti induramenti di visceri, ed 
infiltrazioni e spandimenti'sierosi , se intempestivamente non 
ai propinasse cosi spesso il pernviano febbrifugo. E nelle in- 
iìammazioni non lurberebbonsi le crisi , nò la caduta forza 
vitale avrebbesi con esito incerto a far risorgere per via di 
gagliardi eccitanti , né si frequenti osserverebbonsi dopo 
d’ esse i cronici acciacchi per la lenta distruzione degli or- 
gani , se, in vece di frenare con ragionevole metodo il so- 
verchio impelo vitale, non si versasse a torrenti il sangue 
de’ miseri infermi , e non si togliesse alla hhra la coesione 
necessaria all’integrità de’ suoi movimenti col porgere dosi 
spaventevoli dr velenose sostanze. 

Rimettasi adunque nel suo onoralo seggio quella con- 
servatrice degli esseri organici , la quale, siccopie assimilando 
a.qnesti la materia eterogenea costituisce la loro vita esani- 
tà , cosi resistendo alle cause distruttrici e riordinando i 
turbati movimenti della fibra è 1' agente più operativo nel 
tener lontani i morbi e nel sanarli. Checché sia dell’ indole 
di questa lorza benefica: o impeto facieote, o natura, o 
spirilo, o calor innato cogli antichi vogliasi denominare; o 
Archeo con Elmonzio, anima con Stabi , forza vitale con 
Ganbio, o fluido elettrico , galvanico, magnetico con altri 
la si ami di qualificare; o ne’ nervi con Culien, nella mistione 
degli elementi che costituiscono il sangue con Huiiter, o 
nel vapor espansile di quello con Rosa la sì riponga ; 1’ e- 
sistenza di lei è provata da' suoi efletti , e ben avventuro- 
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no quel medico, il quale, ( per fervirmi d’ una calzanlissi^ 
ma espressione del grande Raglivi^ miiiìtlro di Iti non ar- 
bitro y iudefeaso esamina le cause sensibili de' morbi , alten* 
lo ne osserva i sintomi e le successive ailerazieni y e trae 
le indicazioni enrative , non dalle sempre oscure condizioni 
patologiche, ma sibbene dalle specifiche forme delle ma- 
lattie e dalle affezioni parziali, degli organi, seguendo la luce 
dell’esperienza , ed attignendo a’ puri fonti, che in ogni 
tempo furon accessibili a chi non fuggi la fatica di rin- 
tracciarli , e diffidò della lusinghiera facilitò de' sistemi c 
delle ipotesi speciose. 
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